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Cinzia Meoni

Quello del private banking
è unmondo in piena evoluzio-
ne, sempre meno legato al pu-
ro e semplice ambito finanzia-
rio e sempre più aperto alla ge-
stionepatrimoniale a tutto ton-
do. L’obiettivo è quello di riu-
scire a intercettare quei rispar-
miatori che dispongono alme-
no di mezzomilione di euro (a
livello internazionale la soglia
per accedere ai servizi private
è fissata a un milione di dolla-
ri) da destinare a una gestione
personalizzata con un servizio
tailor made ben diverso da
quello offerto dal tipico spor-
tello.
Gli spazi di crescita non

mancano. In effetti gli ultimi
dati di Aipb, l’associazione di
categoria, relativi al terzo tri-
mestre 2017,mostrano come il
settore del private banking sia
arrivato a gestire asset per 792
miliardi di euro (erano 783mi-
liardi settembre 2017 e «solo»
722 miliardi a settembre
2016), un terzo del Pil italiano,
trainato della raccolta gestita
(il 44,7% del totale) e alla co-
stante crescita dei prodotti as-
sicurativi (al 17,2% del totale).
Perde peso invece la raccolta
amministrata che in un anno è
scesa al 25,6% del totale dal
precedente 27,2 per cento.
Ma le attività finanziare rap-

presentano solo una parte, e
neppure quella predominan-
te, della ricchezza detenuta
dai potenziali clienti dei priva-
te banker (e stimata a 10mila
miliardi) che si compone oltre
della componente finanziaria
(stimata in 3,1mila miliardi),
un enorme patrimonio immo-
biliare e di ricchezza reale (pa-

ri complessivamente a 5,6mila
miliardi) e patrimonio azien-
dale (stimata in 1,7milamiliar-
di). «Occorre ridisegnare il
concetto di mercato potenzia-
le del private per ricomprende-
re anche la ricchezza immobi-
liare, reale e da patrimonio
aziendale. Tale ricchezza non
è ancora stata intercettata e
può essere un volano per
un’ulteriore crescita futura del
mercato», sostiene un recente
studio di Boston Consulting
Group (Bcg) e Aipb secondo
cui l’attenzione del mercato
dovrebbe inoltre focalizzarsi
sulla fascia Uhnw (ultra hight
net worth, ovvero persone con
patrimonio di ben oltre unmi-
lione di dollari. Il ticket di ac-
cesso varia è può arrivare fino
a 50 milioni) che «non benefi-
cia ancora in Italia di un mo-
dello dedicato».

Per questo i maggiori ambiti
di crescita si trovano nella dif-
fusione del servizio di consu-
lenza evoluta (che oggi racco-
glie solo il 12% delle masse ri-
spetto al 19% del resto del
mondo) e su unamaggior pro-
filazione della clientela che ne
riconosca i bisogni. «La consu-
lenza evoluta è un modello
cheben si adegua al cliente pri-
vate, promuovendo una sem-
pre maggiore visione olistica
del patrimonio e della pianifi-
cazione finanziaria del clien-
te», si legge nell’osservatorio.
Per questo numerosi operatori
del settore stanno spingendosi
ad esplorare servizi di consu-
lenza anche su frontimeno tra-
dizionali e dedicati, ad esem-
pio al mondo dell’impresa
(d’altro canto un terzo delle
masse servite dal private ban-
king italiano sono de-tenute
da imprenditori) comeun sup-
porto alle attività di riskmana-
gement, il corporate e invest-
ment banking. D’altro canto,
secondo le stime dell’osserva-
torio, un terzo delle masse ser-
vite dal private banking italia-

no sono detenute da imprendi-
tori. E per questo, come evi-
denzia l’osservatorio «le ban-
che più innovative hanno già
iniziato a coinvolgere figure co-
me avvocati manager, consu-
lenti strategici, investment
banker ed ex gestori di fondi».
«Profili esotici» che, in Italia
rappresentano il 5% dei priva-
te banker mentre, a livello
mondiale, hanno già raggiun-
to il 13% «e sono destinati a
crescere».
«Il confronto con mercati

piùmaturi fornisce interessan-
ti spunti di riflessione sulla po-
tenziale evoluzione dell’indu-
stria nel nostro Paese: prima
di tutto sulla consulenza evolu-
ta come motore di innovazio-
ne per l’offerta (logica di servi-
zio e non di prodotto, investi-
menti alternativi, ulteriore
apertura dell’architettura); in

secondo luogo sull’opportuni-
tà offerta dagli investimenti in
digitale per il miglioramento
dell’esperienza cliente e la fide-
lizzazione dei private banker;
infine su come importanti ba-
cini di crescita siano rappre-
sentati dalla trasformazione
della ricchezza detenuta in pa-
trimonio immobiliare e patri-
monio aziendale dei clienti»,
ha commentatoGennaroCasa-
le, senior partner and mana-
ging director di The Boston
Consulting Group.
Per intercettare la ricchezza

ancor racchiusa nei forzieri
dei Paperoni, le maggiori real-
tà finanziare italiane e interna-
zionali hanno schierato 14.850
circa private banker sul territo-
rio e stanno procedendo ad ag-
gregazioni utili a rafforzare il
posizionamento su uno scac-
chiere in profonda trasforma-
zione. Non è un caso che, pro-
prio negli ultimi mesi sia stata
annunciato a novembre il ma-
trimonio tra Ersel e Albertini
Syz e l’acquisizione di Banca
Leonardo da parte di Indo-
suez Wealth Management; la
scorsa estate l’incorporazione
di Banca Cesare Ponti in Cari-
ce per sviluppare il segmento
private e, a dicembre, il debut-
to di Mediobanca Private Ban-
king, la divisione di Piazzetta
Cuccia destinata ai grandi pa-
trimoni (oltre i 5 milioni di eu-
ro). Nel frattempo, Intesa San-
paolo sta lavorando all’integra-
zione delle masse portate in
dote dal private banking di
Banca Popolare di Vicenza e
Veneto Banca nel polo Fideu-
ram-Intesa Sanpaolo Private.
Lo stesso stanno facendo Ubi
Banca, Bper e Crédit Agricole
con le rispettive acquisizioni.

La lente
sulla casa

di Corrado Sforza Fogliani*
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TENDENZE

Crescono i prodotti
assicurativi, scende
la raccolta amministrata

GRANDI MANOVRE

Per intercettare meglio
la ricchezza è scattato
il risiko tra gli operatori

L’EVOLUZIONE DEL SETTORE

Il mercato «private»
custodisce un tesoro
di quasi 800 miliardi

Parliamo di circa un terzo del Pil italiano
nelle mani di 15mila banker specializzati

»

e agevolazioni fiscali
relative all’acquisto
della prima casa (ap-

plicazione dell’imposta di
registro nella misura del 2
per cento e delle imposte
ipotecaria e catastale nella
misura fissa di 50 euro cia-
scuna) spettano all’acqui-
rente qualora ricorrano le
condizioni stabilite dalla
Nota II bis all’art. 1, tariffa,
parte prima, allegata al te-
sto unico dell’imposta di re-
gistro (d.p.r. numero
131/1998).
Tra queste vi è la possibi-

lità di usufruire delle agevo-
lazioni in parola qualora il
compratore lavori o studi
nel Comune dove è sito
l’immobile.
Con la risoluzione nume-

ro 53/E del 27 aprile 2017,
l’Agenzia delle entrate ha
chiarito che l’agevolazione
prima casa resta valida an-
che quando l’acquirente
non rispetta il requisito di-
chiarato di svolgere l’attivi-
tà lavorativa nel Comune
di ubicazione dell’immobi-
le, ma ha ancora tempo
per trasferire la residenza
nello stesso Comune, a pat-
to che si impegni per iscrit-
to a farlo entro diciottome-
si dall’acquisto.
In particolare, la risolu-

zione risponde a un caso
specifico in cui il comprato-
re aveva goduto dell’impo-
sta di registro ridotta, di-
chiarando nell’atto di ac-
quisto di svolgere la sua at-
tività prevalente nel Comu-
ne in cui si trovava l’immo-
bile.
Tuttavia, per sopraggiun-

te cause lavorative, tale
condizione non si era poi
avverata. La dichiarazione
di impegno, precisa il Fi-
sco, deve essere resa con le
stesse formalità giuridiche
dell’atto originario e va re-
gistrata allo stesso ufficio
in cui quest’ultimo è stato
registrato.
La rettifica del requisito

prima casa può sopraggiun-
gere anche quando la regi-
strazione dell’atto di acqui-
sto è già avvenuta, sempre
che l’Agenzia delle entrate
non abbia già disconosciu-
to il beneficio con un avvi-
so di liquidazione perman-
canza del presupposto del-
lo svolgimento dell’attività
lavorativa nel Comune in
cui è sito l’immobile acqui-
stato.
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